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‘OPINIO 


GIORNALE QUOTIDIANO 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Las è 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Roma, all'ufficio del giornale, piazza N, FOA 
Nalle provincie, presso gli ri portai pas 


A Parigi, all'Aoesca Havas, rue :3. 1. Roumeno, N Bi. 
de Vle Dave pe CERI aria Mii A Leo 


Lo iettere ed i reclami dovono essere 
tino del Giornale. — Non si rettale | merlata 


Per amnnnzi ln rh l, 
Tutta siria a e TASCA vi certo di Pa 
Posso, N. BA (presso piazza Colonna) Rome. — Precio 
RiithO pat ara — asia E coi 
Glinbibonamenti che si prendono por l'stero devono pagarsi in are. 


Grolian rispose che quel contegno mei 
ava la più alta disapprovazione, e che 
il governo aveva ordinato al Concistoro 
di far conoscere questa disapprovazione 
agli ecclesiastici che se n'erano resi 
meritevoli, il qual ordine era stato ose- 
guito senza difficoltà. L'incidente non 


polo. Diciamovsoltanto che l’amore della 
cosa pubblica ch'è entrato nel sangue 
degl'inglesi, non dev'essere per noi una 
vana parola 6 tanto meno un amore pla- 
tonico, imperocchè dal: medesimo dipen- 
dono in massima parte l'arveniro e la 
folicità della mazione. 

E questo amoro della cosa pubblica e 
delle lotte politiche sostiene. gl’ inglesi 
ffno alla più tarde età. L'uomo politico 
muore colà sulla breccia ; da noi, giunto 
ad età avanzata, si motto da sè a riposo 
come un impiogato. Osserviamo i cam- 
pioni della battaglia elettoralo in Inghil- 


marsi collettivo 0 nazionale , l'egoismo 
della nazione nelle sue relazioni cogli 
altri popoli. Anche intorno a ciò vi sa- 
rebbe molto da discutere, © certo siamo 
d’avriso che la prosperità. d'un popolo 
non sia tn fatto isolato o disgiunto 
da quella degli altri popoli. Anche la 
politica estera e la tutela degli inte 
ressi nazionali sono oggidì regelate da 
principii ben diversi da quelli che. fa- 
rono per tanto tempo in grande onore. 
Ma il ricercare se e fino a qual punto 
l'Inghilterra nello sue relazioni colle 
altro nazioni sia disposta a tewer conto 
degli interessi altrui, ci trarrebbe trop- | terra. Il signor Disraeli è nato nel 1805; 
po lungi dal nostro assunto. Osserve- | il signor Gladstone nel 1809; _il signor 
remo soltanto che una delle accuse | Bright nel 1811, E prima di questi lord 
mosse al gabinetto Gladstone si è ap- | Palmerston, e prima ancora lord Wel- 
punto quella di essersi tenuto in disparte | lington, e cento viventi che potremmo 
nelle questioni estere degli ultimi tempi, | nominare, tra" quali primeggia lord Rus- 
quasichè le medesime non avessero in | sell, sono rimasti e rimangono nella po- 
alcu. mode riguardato gli interessi in- | litica militante sino all'ultimo soffie di 
glesi. Il paeso, ovidentemente, comincia | vita, portando negli affari dello Stato il 
a inquietarsi di questa politica d'isola- | tesoro di una lunga esperienza e di un 
mento ed a temerno lo conseguenze, | ardore sempre giovanile. Eppure non vè 
quantunque in questi ultimi anni la pro- | paese dove la vita pubblica incominci 
sporità materiale dell'Inghilterra non ne | così presto, © i giovani giurigano con 
abbia, almeno apparentemente, scapitato. | maggior facilità aì più alti uffici politici! 
Quello cho assolutamente non esiste | Lo spettacolo che l'Inghilterra ci offre 
in Inghilterra è l’egoisme individuale. | in questo momento non dove, adunque, 
Ne abbiamo una prova nei prodigi quivi | andar perduto per noi. Qui troppo spesso 
compiuti dagli sforzi delle associazioni | si accusa il governo, mentre dovremmo 
private, che tengono luogo, in molte | invece accusare la nostra apatia, cagione 
cose, dell’azione governativa , senza la | Priucipale di molti meli, ai quali sol- 
quale pare che altroa non si possa | tanto l'altività politica della nazione po- 
muovere un passo. Lo stesso accade in | trebbe recar rimedio. 
politica. La forza dell'opinione pubblica 
nasce appunto da ciò che in Inghilterra 
questa è ben chiara , determinata , po- 
tente, perchè vera e non artificiale. Le 
manifestazioni dell'opinione pubblica sor- Preg.mo sim Direttore, 
gono veramente dalle viscere del paese, | Nella precedente mia lettera (V. 0) 
dlalla riunione di milioni d’opinioni in» | del 20) ho dimostra‘o come non sia stato 
la slampa è loco della vo- | n beninteso spirito di economia quello di 
lontà della nazione, e questa. poco per | re imo e coli In Iat alza i seno come 
volta, dopo lunga e matura discussione, | promessi i risultamenti ‘inanziari 
s'impone anche al governo, il quale non | posta. 
è costretto, come presso uolto altre na- | Ora aggiungori che la atessa causa la 
zioni, a guidare e spesso a precorrere | Prodotto i medesimi effetti sullo tasse di 
Livo ea FARIraAicai Popolari, na (GE irpini fnbbricazione furono impo- 
questo si vede indicata la via che deva | sto sugli alcool, sulla birra © sulle aoquo 
seguire, senza soverchia frelta o biasi- | gassose con la legge 3 luglio 4804, e fn- 
mevole lentezza. rono modificate con altra successiva del 
L'Inghilterra non è giunta a questo | 44 agosto 4870. La legge del 5 giugno 1850 
alto grado di educazione politica se non |!0 Ba anche imposte sullo polveri piricho, 
Le Se ROM lle quali furono nello stesso tempo sottratto 
dopo secoli di lotte, di esperimenti e, ci 


Cor al monopolio dello Stato. 
sî conceda la parola, di pratica. Ma sa- | ‘La tassa di fabbricaziono sulla birra è 
rebbe un errore il credere che di altret- | stata stabilita in L. 7 l'ettolitro, sullo ac- 
tanto tempo abbia bisogno chi no voglia | quo gassoso in Li 4, sugli alcool in L. 20. 
imitaro l'esempio. E in primo luogo | .;F2 tassa vallo polvori iriche è m 
do si ha un modello davanti noli | 2! è vari3 secondo la cari 
quando si nodello davanti agli | eli apparecchi di produzion 
occhi, le difficoltà della copia o dell'imi- |“ Fino al 4870 le 
tazione sono sempre minori,di quello del- | sugli alcool, sulla birra © sulle acque gas- 
l'originale. E d'altronde la pronta diffu- | 2056, cho sono le più produttive, furono 
siono delle idee, la maggiore coltura, le | dato in riscossione per abbuonamento ai 
fato della civiltà rell'ondino noliico | £©!M"N! assieme ai dazi di consumo. Non è 
conquiste i r uindi possibilo constatare qualo no fosse 
e morale, fanno sì che anche la vitapo- | il provento fiscale. Imperocchè î comuni 
litica può estendersi e farsi rigogliosa | nagevano una somma complessiva per le 
assai più rapidamente. E non intendiamo | tasse di fahbricaziono o per i dazi di con- 
giù d'affermare che sì debbano servil- | "tO. Questo provento però era è doveva 
Mente copiare le istituzioni politiche. lo | £390"9 tenuissimo: È infatti evidento che i 
te copiare le istituzioni politiche, le | comuni avevano tutto il tornsconto di tas- 
quali devono rispondere all'indole, al|sare leggormento lo fabbricho posto nol 
carattere ed alla storia di ciascun po- | loro territorio: onde metterle in condizione 


Roma, 4 Febbraio 


BOLLETTINO POLITICO 


Albiamo già annunziato che il go- | ©bbe altro seguito. 

vemo francese ha abolito i passaporti | Aspettiamo il testo del decreto dello 
per i viaggiatori che si recano in Fran- | zar, annunziatoci dal telegrafo, cho 
cia dall'Italm e dalla Svizzera. Il Jour- | concede un'amnistia per tutti i delitti 
nal Officiel del 4° febbraio pubblica | politici commessi prima del 4871. Per 
uma nola a questo proposito, © la ripro- | Yecarne un giudizio è necessario sapere 
ciamo testuelmento pel suo carattere'uf- | se quest’amnistia sia piena ed assoluta, 
ficiale, quantunque poco o nulla ag-|oppure sottoposta a qualche condizione 
giunga a quanto è già noto., Essa è la | come avvenne altra velta. 


seguenti e — 
A cominciare dal 15 febbraio i vis LA VITA POLITICA IN INGBILTERRA 


tori svizzeri © italiani 
entrare in Francia, a uscirne ed a circo- ‘om vogliamo indagaro quale sarà il 
farvi sensa pasezporti setto Ja riserva però { risultato delle elezioni generali in In- 
di peer ad cn ae | ira. Quae si or riti 
mediante ‘un titolo qualunque, della loro | 0330 rappresenterà certamente le opinioni 
identità o della loro nazionalità. Questa | della maggioranza del paese. Ce ne 
giustificazione è puro imposta ai viaggia- | porge guarentigia la vivacità della lotta 
tori francesi all'ingresso ed all'uscita dal | cha si manifesta in ogni parte del Regno 
nostro territori unilo, wivacità tanto più notevole se si 
1 giornali francesi si sono occupati | consideri che lo scioglimento della Ca- 
della neta vertenza fra il generale La | mera dei Comuni giunse impreveduto, e 
Marmora e il principe di Bismarck, brevissimo è questa volta il tempo con- 
tribuendolo erroneamente il carattere di | cosso alle operazioni elettorali. I paese, 
un dissidio fra i due governi. Il rettif- | orianto, nen credeva imminente questa 
caro questo strano giudizio sarebbe in | battaglia, @ cionondimeno vi si è trovato 
tile per gl'italiani, i quali ormai cono- gli vi 
scono tutti i particolari della questione | Pronto; il segnale delle ostilità non era 
è sanno che non è mai stata una con- | ancora dato che già i partiti erano in 
troversia internazionale. Ma vediamo che | grado di presentare agli elettori i Joro 
anche in Francia sì ristabilisce la verità | candidati, © gli elettori stessi numerosi 
delle cose. Infatti il Francais, giornale | e pieni d' ardore scendevano in campo. 
ufficioso, pubblica le seguenti parole L'Inghilterra ha posto in disparte, si può 
A torto certi giornali presentano la di- | dire, dall'oggi al dimani ogni altra cura; 
vergenza alltto personalo che si è prodotta | non pensa che allo elezioni , non parla 
tra il principo di Bismarek ed il generale | che di queste; la stampa non si occupa 
La Marmora come tale da alterare le buone | altri argomenti, © tutta la vita, tutta 
relazioni esìstenti tra il gabinetto dî Berlino | attività della nazione si concentra sovra 
<il governo italiano. Ammettere quest'p- | Attività della naz 
frezzamento sarebo accogliere un'ilusione | questo solo punto. " 
Cho potrebbe essero pericolosa. Il fatto che accenniamo non è nuovo 
nè insolito in Inghilterra, e può parere 
strano solamente là dove l'esercizio del 
diritto elettoralo è considerato quasi 
i legge presentato dal governo unghe- | come un peso, © la cura degl’ interessi 
rese per la ferrovia dell'Est. Il progetto | privati vien posta troppo spesso innan: 
è glo approvato con una maggioranza |a quella degl' interessi pubblici. In Im- 
di pochissimi voti (108 contro ). È | ghilterra si conosce e s'intende la stretta 
vero ch'erano assenti 421 deputati, ma, | connessione ch'esiste fra questi e quelli. 
ad ogni modo, il ministero ungherese | 1vagricoltore abbandona volontieri i suoi 
si trova in poco liete condizioni , na campi, l'industriale la sua officina, av 
i aimocha | voeato il suo studio por correre prima 
insistenza del ministero stesse al/nen® | alle riunioni elettorali @ poi alle vrne. 
il progetto venisse approvato. Delle ne- | ee ee anno de AO pa 


cuse ,sse al ministero ci siamo occu- Ma 
SU a suo tempo; si traltara di mole | teresso dello Stato, promuovono îl pro- 


regolarità che l'apposizione. dicova esi- { prio; che, se la politica © l'amministra- 
stori Nella concessione di quelle ferrovie | zione dello Stato non sono buone, ne va 
% nel modo in cui la proposta di legge | di mezzo, in fin de' conti, la prosperità 
stata presentata alla Camera. ll mi- | degl individui , la quale è parto della 
nistero aveva posta neltamente la que- | prosperità della nazione. 
sione di fiducia. E perciò l'assioma che il miglior 
Anche nella Dieta di Brunswick è | mezzo di provvedere utilmet.te ai propri 
avvenuto ‘um ‘incidente che merita di Uta si 9 1 provvedere sggiamento 
venir notato. Nella seduta del 31 gen" | mit affari di tatti, non è considerato in 


jo 1 liere ministeriale Grotinn, 
Ro ‘el ministro ‘di Stato, rispose al- | Inghilterra come un paradosso. Il popolo 


F'interrogazione del depulato Koch inglese fu dello egoista, ma conviene 
torno al contegno di alcuni ecclesiastici | intendersi sul valor. de’ vocaboli. Non 
che approvarono ed ‘incoraggiarone la | esamineremo se in Inghilterra prevalga 
resistenza del clero prussiano. Il signor | una specie d’egoismo che potrebbe chi 


—_—_—— 
TASSE DI FABBRICAZIONE 
IL 


dellim- 


NI telegrafo ci la recato iersera i ri- 
sultati della votazione avvenuta nella 
Camera dei deputati di Pest sul progetto 


Uno di questi fu un conte Sonneck, un | rivelava la intima emozione — e saprai 
parente del primo marito della mia de- | forse anco chevlo avean mandato presso 
funta madre, amico d'Università di mio | a mio fratello a fine di correggere il 
fratello, dal tempo della guerra in poi | suo temperamento troppo sfrenato e tur- 


trovato nulla a ridire sulla nostra inti- 
mità), ci si dava del tu; ed in seguito, 
ogni qual volta io tornavo a Lindow ei 
E non mancava di venire a me, ovvero io 
stessa di cercarlo per far seco le mie 
scorrerie ad uso antico. Ei m'era più 
che un fratello, più che il mio vero fra- 
LA GIOVANE CASTELLANA |icio. 

Non ti paian troppi tutti questi detta- 

gli clio Uho voluto desc: 
tu possa formarti un'idea 
ciò che ebbo luogo în seguito 
io debba scendere a dichiarazioni 
riuscirebbero insopportabi 
Compiuto l'anno del bruno, io princi- 


di guarnigione nella città; bell'uomo, | sferimen'o dovesse reputarsi un castigo. 
gentile, che dovea piacere a tutti e pia- | Si soggiungeva che la sua vita era 
eque anco a me finchè si mantenne nei | stata bensì alquanto irregolare ma non 
limiti di un buon amico e conoscente. | malvagia; agli occhi di mio fratello, 


(va teDESCO) P “peo 

amante, chiese la mia mano, © mio fra- | perdonabili ed egli non mai gli nascose 
tello favorì la sua richiesta, allora io più | la propria avversione allorch'esso prese 
non vidi in lui che l’uomo di quarant'anni | a frequentare la nostra casa. Può darai 
vecchio appetto a mo che non ne con- | che egli abbia veduto più addentro di 
tava peranco diciotto , l’uomo i cuj ca- | ogni altro nell’esser suo, ed abbia rile- 


iena LALA 


(ASTE piai a poco per volta ad entrare nella | pelli principiavano ad incanutire e a farsi | vato fino. da quel tempo che Osvaldo 
tamenti era î moltissimi miei conoscenti eravi | società ‘e fui in breve ricercata e fosteg- | radi e puoi figurarti che non ci pensai r 
oli di cri lio del veeclfio guardaboschi di | giata assai. Non s0 se ciò fosso stato per | gran fatto per ricusare la sua proposta, | cipii @ quindi capace di giungere fino al 
pù peso Detlef. lo non ram- | esser io la sorella del presidente tanto | Ei ne mostrò visibil dolore e andò de- | delitt.. 
nad lassù, il Semente intorno a quale età | stimato, ovvero per mo stessa. Suppongo lo. sonsibilmente, divenno sempre | Non saprei dirli in qual modo avasse 
‘contro mento precisamente moscerlo ; basta che | che assai pochi per me stessa l'abbiano | più © più di frequenté atmmalato e mi | principio il mostro amore; ti. basti che 
Strova abbia ImparalO # e si era sompro ini | fatto imperocchè, a quanto io possa ri- | rimasò pur sempre immutabilmente co- | tal giorno venne. ma ci poriò poca for- 
con a dieci anni so che si era Sarli lati | cordaro, doveva essere tutt'altro chio n- | stantemento fedele. Ma tutto ciò non po- | tuna. Nè Puno nò l'altro di noi ebbe nè 
e sieme, si giuocAva, si corre aflivisibili, | mabilo e bisognavano de' buoni occhî a | tova fuorchè addolorarmi, ma io nulla | pace nè pazionza "nè riguardi verso l'a- 
cava... inSOMINA, eravamo: egli era [poter distinguere il' vero esser mio at-|ci potero fare, tanto più che, indi à | malo. Ci siamo tormentati un buon poco, 
E Mii piaceva sisti 10 ei l'ingegno od an- | traverso ‘alla buccia esteriore. Tutti que- | poco, imparai a' conoscere Osvaldo Kett- | parto sul serio, parto in chiasso, ab- 
allegro, vivace e no RE Ei vi die |sti omaggi mi divertivano senza com- | ner, mio:cugino, il fratello della sorella | biamo avuto. molte gioie, ma altresi 
oni. del Prose ‘mio, di cente pazzie, | muovermi ; uno i commose soltanto, i di mia madre... ed il mio cuore om fa | molle Hit e pino abbiamo sotpt 
s i, h i i, era il.solo | più libero... — rato l'uno per l'altre e poi ci siamo 
dispez Hi cento arti chie non fruttano ‘un'acca; | quale probabilmente, fra tutti, era re, i 19 


sincero. Di questo non so ne parli più, 

non mi occupò seriîmento, © 
verrò ai duo individui che ebbero mag- 
gio parte nella mia via. 


era, per di più, piacente d'aspetto, si 
dito e mi contentava in tutti i miei ca- 
pricci. Fino alla morte di mia madre 
(la quale avealo caro e non avera mai 


sguardo era meditabondo, pazzi. Io l'ho seguito con gli occhi ; i 
— Tu avrai già udito parlare di lui,— | non ho veduto 


riprese ella finalmente, con voco che | mi rimanea fisso nella mento, io l'avea 


clielli, 


‘soldnto ed allora maggiore nel reggimento | boléhto; senza pertanto che tale tra- 


Ma allorchè a un tratto si scoperse mio | nondimeno, i suoi parevano peccati im- 


suo | muti il broncio come due bimbi o due 
io 
lui ; un ;suo sguardo 


di far concorrenza allo fabbriche situate 
negli altri comuni. 

Fu solo dopo il 4870 cho il governo 
adottò il sistema di mettersi in rapporta 
diretto coi fabbricanti per riscuotere da 
ossi questo tasse. Ma quali nuovi mezzi ha 
egli posto in opera per l'applicaziono. del 
nuovo sistema ? 

Jo conosco gli immensi sforzi fatti. dalla 
Direziono gonerale dollo gabello per sor- 
vegliare efficacemente lo fabbriche © ron- 
doro produttiva l'imposta. Ma ossa doveva 
operare col mezzo di un personale a cui 
erano già affidati altri moltissimi e nva- 
riati incarichi, i cui studi avevano avuto 


più minato formalità di sorveglianza e'di 
nindacato sulle fabbricazioni o cho le la 
energicamento applicate. 

‘Questo formalità, non lo nogo, offrono 
teoricamente in facile campo alla' critica ; 
potrebbero anche essora giudicato alquanto 
daro per i produttori. Ma si dovrà pure 
ammettoro che, sancita un'imposta, so si 
vuole ricavarne tutto il provento di cui è 
capaco, fa di mestieri armare il fisco contro 
ogni tentativo di frodo. Ciò è necessario 
non solo nell'intoresso del Tesoro ma 
che della pubblica moralità 0 del rispetto 
alla logge. 

Intanto la Francia colla sua fermezza ha 
potuto ottenero quei risultamenti finanziari 
che hanno formato la genoralo ammirazione 
E perchè noi, spinti como siamo da non 
minori bisogni, non corelioremo di imitarla? 

Jo credo por esempio che il vino ololio 
vegotalo sarebbero per l'Italia una materia 

inentemente imponibile © che offrirebbe 
4 campo a una tassa a larga base. 

Ma non sî creda di potor applicare qu 
tassa 0 altro di nanra analoga. ammi ato 
care qualche disturbo ai produttori. Na 
tanto meno si crada di poterno ricavare un 
iatroito di qualche importanza s0 ogni pic- 
colo disturbo è fatto argomento d'interro= 
gazioni o d'interpellanzo nel Parlamento. Io 
non dirò so quost'occossiva ingerenza dele 
l'elemento politico nel campo del potero 

utivo sia abbastanza corrotta è con- 
forme allo buone regole del sistema rap- 
presentativo. È però un fatto che ossa, 
quando non si tenga riservata por Jo grandi 
questioni, riesco più di danno che di vane 
taggio alla cosa pubblica, perchè infondendo 
negli agenti fiscali il timoro di non ossero 
abbastanza sostenuti nell'esercizio delle pro- 

attribuzioni, non pnò che menomare în 
H sontimento dol dovare che pur do- 
rebbe essere alimentato e promosso con 
ogni mezzo. È questa na vorità cho non 
può non essoro nolla coscienza di tutti 
quanti si ocenpano della pubblica ammini= 
trazione 0 si itorassano del sn buon an- 


i meraviglia so per le tasso 
di fabbricazione troviamo presunti 
lancio del 4873 i seguenti tenui 
troîti, cioò: 
Alcool + + + + + L.4,102,000 
Birra © acque gassose « 658,000 
Polveri da fuoco . e 440,000 


Totale L..4,900,000 
Questi risultameati sono evidentomento 
Inferiori ad ogni logittima aspettazione e 
l'Amministraziono Ananziaria la giusto mo- 
tivo di esserne poco soddisfatta. Il presi- 
dento del Consiglio doi ministri lo dissa 
chiaramente nella sua esposizione fina 
ziaria. Lo dimostrò anche meglio col pro- 
gotto presentato alla Camera per modifica 
ziono allo tasse di fabbricazione. 
Questo modifleazioni sono al certo op- 
issime. Ma basteranno esse par mi- 
gliorare Ja condizione delle cose? 
lo non s0 se sì persista a coltivaro l'idea, 
gli puro è sostenuta da molti, &i separare 
1 cespiti d'imposta comunali da quolli go- 
varnativi. So bensì che sarebbe un gran 
passo fatto verso questa separazione quando 
venissoro maggiormente esteso lo tasse di 
fabbricazione. Tn tal caso si potrebbero ri- 
setvare al governo lo tasso di fabbricazione 
e abbandonare ai Municipi lo tasso sui con- 


cho 
n 0, oltre il diritto di cir- 
colazione, è soggetto a un diritto di vendita 
al minuto, e a un diritto di entrata nei co- 
muni di maggior importanza, 

Aa per sul semplice diritto di 
gireolazione la cospicua rendita di 34 mi- 
lioni, la Francia non si è poritata di ricor: 
reno allo iù cnengiche misure 

Fu viotato per esempio al produttore di 
stirare dall propria cantina via co cp 
prima non ne abbia fatta Ja dichiarazi 
all'agente della finanza 6 non no abbia ot- 
tonuta da bolletta indicante la qi 
lità o la quantità del vino da spedirsi, 
luogo di partenza, e quello della dostina- 
zione. Ora è facile immaginaro quanti dic 
sturbi o quanta perdita di tempo rechi l'ob- 
bligo della bolletta, tanto più quando Y'af- 
ficio che deve ometterla non trovasi nollo 
stesso Iuogo în cui avviene la spedizione. 

In Italia sarohbo egli possibilo‘all'Ammi- 

razione | î 
simili formali scossiono 
di un.imposta? E so per avventura fossero 
stabilito, ci sarebbe sporanza di polorle Ins- 
gamîonto ed energicamento applicare ? 

To non credo che il contribuente fran- 
ceso sis più longantine © pià paziente del 
contribuente italiano. Credo bensì che in 
Francia l'Amministraziono, nolla lotta che 
devo sostonore col contribuonto perfar pa- 
gare a ciascuno o a tutti tatto quello ch 
è dovuto, trovi maggior appoggio. ‘°° 

Io ho seguito con attenzione le discus. 
sioni finanziario avvenute noll'Assemblex 
franceso in questi ultimi tro anni. Ho ose 
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l'avevo peranco mai visto, l'uon 
consueto tranquillo © padrone di sè. Ed 
io... io piansi alquanto... @ terminni col 
fidanzarmi ad Osvaldo in'un giorno in 
cui, finalmente, ci potemmo inconttaro. 

— Tu soi stata davvero fidanzata? — 
hiosa Maria, fsando la sua interloca- 

ico con sorpresa, in cui traspariva al- 
cana incredelià. Cone 

— Sì, fai davvero sua fidanzata, mia 
cara; ma ciò non mutò per nulla il no: 


sero instituire possano dav tutto l' introito 
di cui sono capaci e di cui abbisogna la 
finanza, occorrono le due seguenti condi 
zioni, ciod 
4° Cho vongano aumentate lo spose di 
riscossiono dando alla Direzione generale 
dello gabelle il personale cho per nui 
© por capacità possa efficacemente 11 
dere alla sorveglianza della fabbricazione. 
2° Che l'azione dell’ Amministrazione 
nell’applicare la formalità © cautolo neces- 
sario ad impedire lo frodi vonga sempre 
od onorgicamento sostenuta da tutt 
tori dello Stato. 

Senza il concorso di queste due condi- 
zioni lo tasso non solo restoranno in parte 
lottora morta, ma si risclveranno in una 
patento ingiustizia, perocchè saranno pagato 
soltanto dai confribuenti onesti o defrau- 
dato dagli altri. 

La Francia nella necessità in cui 
vava di aumentare Je proprie entrate 
testà dato un largo sviluppo alle tasse di 
fabbricazione. Prescindendo di parlare della 
tasso che già esistevano da molto tempo, 
come quella sullo bevande; prescindendo di 
yarlaro degli solfini i quali furono sotto- 
posti a monopolio governativo, essa ha di 
corto tassato Îa fabbricazione delle carte da 
giuoco, della cicoria, della carta, dell'olio 
minerale, dol sapone, dell'acido stearico a 
delle candole steariche. 

Or bene! noi vediamo che la Franoia con- 
tempora: 
tasso ha aumentato le spet 

Noi vediamo altresi che ha stabilito 


tro- 
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presente per lo spazio di più settimane, 
nella veglia e nel sonno; una sua pa- 
rola mi risuonava + dentro il profondo 
dell'anima, mi accompagnava tutte l’ore. 
Jo l'amavo con tatto ‘il cuore, con tutte 
le mie forze; non bramavo che l'amor 
suo, che ottenerne alla fine la dichia- 
razione... e nondimeno, alloreli'ei mi 
veniva da presso, allorchè io vedero 
questa dichiarazione presso a prorom- 
pere dalle sue labbra, io mi allontanavo, 
colta da un'inesprimibilo angoscia, da 
lui con asprezza; ovvero mi veniva nel 
capo chi lo sa qual bizzarra idea, le 
mille miglia lontana a ogni sonso d' 
more, ed io la spiattellavo tal qua 
momento era bell'e ito. Ed egli...... ci 
facova la medesima cosa. 


mentava forse meglio di prima. 

Le cose erano in questi termini al- 
lorchè, dopo l'assenza d'un paio di sete 
timane, da mo passato a Lîndow, fui 
apostrofata da Osvaldo, al mio ritorio 
con tale veemenza, con” talo asprora, 
con talo insolenza , relativamente alla 
mia intimità con Detlf, che dapprima 
credolti sognare, poi, quando giuiai nd 
afferraro davvero i) senso delle suo pas 
role, gli risposi o mi volsi da lat cia 
modo che non può averlo ‘Misciato in 
dubbio un solo istanto intorno ‘n ciò che 
io pensassi. 0 di ‘talo' accasa di Tu 
Peggio fu ancora. allorchè anche for: 
nardo mi fe' parola di ciò; alloretià la 
mia buona Sofia mi disse ancl’essa avar: 
ogli parlato anche secolei di ciò con 
tono assai aspro © duro, aver minan 
ciato, condannato @ che mi s0 io; Ebbi 


Ù servato che lo imposte hanno toccato tutto; 
bisogni, transazioni, piaceri; che talora hanvo 
anche rivestito lo fortmo le più dure è la 
più vessatorie, Ma non mi venne mai fatto 
di rilevaro che i lagni dei contribuenti 
contro Je formalità applicate dall'Ammini 
strazione per assicurare lo rendite fiscal 
trovassero eco è sostegno nell'aule dell'As- 
vembb.a ; 

Be per la repressione della frode (di- 
« crva al governo il signor Bocher rela- 
< tore della Commissione del bilancio del 
< 4874) voi aveto bisogno di altre misuro 
< 


che dipendano da noi, chiedetele © noi 

non ve le negheremo. 

< Il vostro personale non è anficiente ? 
< Atmentatelo. Noi crediamo che cib è 
< tanto più necessario in quanto che l'au- 


to offre nn premio più 


SLe pene non sono ablstanza. gravi 
« Se non lo sono aumentatelo in guisa da 
renderle più eftencì Trattato È frodatori 
2 66100 ladri (o fazio ender); 


« Inseguiteli ovunque. Non fato alcona di- 


« stinzione tra la frode © il furto. (Tor- 
< nata del 29 agosto 1871). 
Où se l'Amministrazione italiana potesse 


ricevere taluno di questi eccitamenti, ossa 
si trovò ognora nella dnra condizione 
di difendersi come se avesse avito torna= 
to di rubare ai contribnenti por far ele- 
ina s1 pubblico teeoro ! 


CORRISPONDENZE ITALIANE 
SLIM TARA è adi 


ritonoscenza è gratitudine dei loro concit- 
tadini, che quando si avvera non biso- 
gua tralasciare di farne debita menzione, 
Ed menziarvi mi 

allalata nel cervello di un bes 


ro concittadino, 1° 
attuata da Tai, da ini solo, 

Il Tavassi sî è rocato alcu 
Musco, Vide qualla morav 
scienza, ch' è il medagli 
illustrato dal Fiorelli in pochi anni. Il mo- 
dagliere occupa sei salo del nostro Mnsco, 


tempo fa al 
lia d'arte © di 
2, ordinato ed 


è si compone. di 05 mila monete, di cui 
ognuna ha la sua storia arlistica, ircheolo- 
gica © politica. Se le 65 mila illustrazioni 

ranno riunite in un solo volume, lastoria 


del numerario dal tempo dei Greci fino ai 
giorni nostri sarà completa. Or questo la- 

quest'opera che colloca il 
Fiorelli al posto del primo numismatica 
dell'epoca nostra, è di molti cle lo hanno 
ema la meraviglia di tutti gli 


visitando quelle rale, ebbe 
un' idea. Vide intorno intorno le immagini 
dei più noti archeologi, e pensò che fossa 
un debito cittadino forzare In modestia del 
Fiorelli, esprimere a Iui la gratitudine del 
paese © collocare un'immagine di lui nella 
sala delle moderne mionete, con: una breve 
è cuncina iserizione clio ricordasse ai v 

iemziato che a 


tatori l'andîto va saputo 
condurre a termine ‘un'opera alla qualo 
pareva non: potesse bastare la vita di un 


è uomo pratico; vide le dif: 
ficoltà dell'impresa, ma non si lasciò vin- 
cero dallo scoraggiamento. Tn poro tempo 

fo dai Solari il brsto 
lia raccolto più di 
busto può valere, ed è stato costretto a 
fiutare moltissime offerte. Tutte lo classi 
della nostra cittadinanza vi hanno contri 
buito, dall'aristocrazia agli artini 
avvocati alle autorità. Il Tavax 
aver dovnto riflutare moltissime offerte, è 
stato costretto a diminuire le somme grosse 
cho i sottoscrittori segnavano. Una nobile 
dama voleva sottoscrivere per duemila lire: 
baie, rispondo il Tavassi, ad allora io avrò 
chiusa la sottoscrizione con la vostra of- 
ferta. Il busto dunque, come ho detto, è 
fatto ed il Fiorelli l'ignora, ed ignora pure 
che il ministro di pubblica istruzione, ad 
istanza del Tavassi, ha concesso cho ve! 
nisse collocato in una sala della biblioteca 
nazionale per essere poi trasportato nella 
nesta sala del modagliere. 

Fra giorni dunque il Tavassi annunzio 
la cerimonia d’ inaugurazione © il Fiore 
avrà così un'altra prova della stima in © 
è tenuto, e Napoli compirà una bioni 
azione, dimostrando che non è poi sompré 
vero chie 

Virtà vira apre 


ima, lodiamo 


un discorso poco piacevole con Bernardo, 
in cui gli espressi tutto che mi pensavo 
intorno a tale vergogna; dipoi me né 
venni qui, a Lindow, e vi rimasi alcuné 
seltimane, finchè, divenuta più tran- 
quilla, considerai Ja cosa ciò ch'essa er 
infatti, cioè, nulla più che uma scioc- 
chezza da non farci conto, e, sentendò 
în pari tempo rinascere il mio amore, 
me no tornai alla città. Ma, quivi giuntd 
e riposto il piede nella casa di anio fra- 

lo, trovai una grande mutazione, 
Osvaldo non si curava di me, ogli fa- 


La Commissione per I' Esporizione na- 
zionale di belle arti e per il Congresso 
artistico si è riunita jerì sera od ha deli- 
borato che nel primo trimestre del 1875, 
socondo l'autorizzazione! ricevuta dal mini- 
airo di pubblica istruzione, sarà Qui aperta. 


l'Esposizione © tenuto il Gongiditio. I no- 
stri artisti sono tutti al'’avaho affinchè, 


Napoli sia degnamento rappresentata. 

"re Tano, ti, fl Miola; il 
Cortese non mancheran titibo conve: 
gno. L'Esposizione si farà nel locale dell'Isti- 
tato dello belle arti, antico monastero, va- 
sto, dallo mura alte, dallo sale spaziose. 
È necessario che vi sì lavori con gusto e 
con semplicità per rendere l'edifizio e le 
vario sale degne di una Esposizione arti- 
stica. 

ll ministro della marina sarà qui giovedi 
a sera; venerdì passerà in rivista a Baia 
la flotta reduce dallo acque di Cartagena. 
La notte scorsa sro arrivate la navo am 
miraglia Roma, il trasporto Europa e la 
corazzata Messina. Venerdì stero 1l mini 
stro assisterà al ban 


ultimi giorni 
vano minacciato nno sciopero ge- 
solamente quelli del Roma è 
iszions hanno costretto il primo 
giornale a stamparsi in altra tipografia e 
il secondo a concedere pa aumento di sa- 
la 


Questa benodetta Società dei tipograi 
‘napoletani dî quando in quando ne fa delle 
sue. Io comprendo che con l'aumento dei 
prezzi dei viveri è cresciuto il bisogno di 

mmento dei salarii, ma, in sostanza, 
sto aumento è un fatto compiuto, poi- 
chè ora non c'è operaio tipografo che non 
guadagni il doppio di una volta. 

D'altra parte il prezzo della carta è 
mentato e la scarsezza dei lavori rende 
impossibile ai padroni dello tipografie di 
largheggiaro nei salari. Gli operai nori 
lianno una certa ragione quando confron- 
tano i salari dei colloghi delle altro parti 
d'Italia con quelli che essi percepiscono 
Ma dovrebbero ancora por mente al 
maggior prezzo delle abitazioni o delle ma- 
terie alimentari delle altre città italiano, e 
considerare che non è poi la divorsa mi- 
sura del guadagno a scapito loro. Una mano 
lava l'altra, come dice îl proverbio, e sè 
a Roma l'operaio guadagna di più, la vità 
costa a Roma più cara che a Napoli 

Quello chie è più che mai necessari 
classe dei compo ipografì è la istitu- 
zione di una buona © solida cassa di ri- 
sparmio. Molte miserie si eviterebbero so 
gli operai potessero con un esiguo contri- 


Lato mensile assicurar sè 0 le juro fami- 
glie dal bisogno nei giorni di disgrazie 0 
malattie. 

Le novità teatrali della settimana si com- 


pendiano nell'Abnegazione, nuovo dramma 
del sig. Camonda, e nel Segreto di Van 
Huyzum dol Roce 

r dopo domani si annunzia per il 
S. Carlo il nuovo ballo del Borri: Par- 
tanopie. 


Milano, 2 /ellràio. — È stata pubbli» 
cata di questi giorni Ja Relazione della Com- 
missione nominata circa due anni e mezzo 
fa per studiare il modo di regolare tutte 
le questioni, che si attengono aî dne teatri 
comunali di Milano. Veramente passò da 
allora tanto tempo, clio i. più s'erano di 


menticati della Commissione @ dei quesiti 
che essa doveva sciogliere. 

Tuttavia , siccome nel frattempo si rese 
anche più manifesta la necessità di venire 
a una definizione di tutte le difficoltà da 
cui è intralciata l'esistenza dai nostri teatri, 
questi studi , fatti da uomini assai compe: 
tenti, riuselianno certo di giovamento, anzi 
per una patte potranino dar Iome ariche a 

amministri i tenti d'altre città italiane. 

La Commissione infatti, composta di nove 
membri e' presieduta dal ‘conte Doretta, si 
divise fin da' principio ‘in due subcommis: 
sioni, l'una delle quali imprese a studiare 
Îl lato legale della questione; l'altra il lato 
amministrativo e artistico. Della prima fa 
relatoro l'avv. Mosca, della seconda il pro: 
fessore Marrucento, or direttore del rostro 

servatorio di musica. 

Sulla Relazione: Mosta c'è poco da dire. 
Egli e i suoi colleghi si limitarono a stu- 
lare i modi con ui. it°.comane potrebbe 
alleggerirsi la spesa delle sovverizioni annue, 
gh ora, dopo la cessione della. propri 
doi teatri fatta dal governo alla città, in- 
combono soltanto a questa, e che impori 
tano una somma ben grave, la quale vi 
sontinuamento crescendo. Il risultato dellà 
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mi riebbi e la mia decisione fu tostò 
presa. Gettai ai piedi d'Osvaldo. il suò 
anello , sciolsi ogni nostra relazione è 
stotti salda, ‘benchè egli tentasso o subitò 
e poi sempro.di riannodarle, e la mià 
cognata stessa: parlasse a di lui favore, 
Tale ipocrisia mi feri ancor più profon: 
damente che ogni altra cosa. Ritornai a 
indow e questa volta. per: non più di- 
partimene , imperocchè. anche con mio 
fratello io mi ero guastata. per sompre: 
egli pure, per zucclierino, aveva. osat 
un'ora tremenda, la pazza. osserva: 


ceva la corte a mia cognata, cd essà 
mostrava tollerarlo non solo ma sentire 
in effetto per lui più che pel passato; 
Fui colta da sgomento ed orrore. Nulla 


Mio fratello era in un'escitazione 
straordinaria. Nan so se per la gelosià 
destataglisi più forte in allora dal con- 

+ segno della mogli, ovvero dall'inaspri» 
mento verso di me che mi opponevo 
sempre più risolutamenta a lui, o forse 
erano entrambe queste cose che averano 
influito talmente sull'uomo giù sì freddo... 
Del resto, io poco potei curarmi di ciò 
in quelle terribili settimane : elbi necai 
da fare per conto mio. 

# Passati alcuni giorni , nei quali ara 
rimasta quasi annichilita dal colpo avuto, 


zione che certamente jo mi ero guar 
data dal rompere del tutto con Osvaldo, 
dappoichè , attesa Ja mia relazione. con 
Detlef, io ero troppo saggia per Jasciar- 
melo sfuggire di mano.: Non più pailrona 
di me, io.gli additai la porta nella sua 
propria casa,.e ferii.con ciò mortalmente 
quell'uomo si profondamente orgoglioso. 

Io ssi. qui zitirata senza vedere nes- 
suno, ecesito Detlef, imperoochè fug- 
girlo, dopo simili, accuse ,. mi sarebbe 
parso viltà ed atta a confermare anzichè 
distruggere Jo stolto..sospetto do miei 
parenti. Di questi io mon vidi, mè seppi 
nulla, nè dalla città ricevetti notizia 
Seppi soltanto da Detlef stesso che. mio 
fratello ,, Sonneck: ed Osvaldo. poteransi 
incontrare talvolta ne' nostri boschi. Ma 
sapendo che essi erano tulti 0 tre cae- 
ciatori e che averano avato da me, in 


loro indagini sarebbe questo, che Îl somune 
\vrebbe diritto di costringere i proprietari 
dei palchi a concorrere pro quota. nella 
soyvenzione, e ciò per l'analogia di quella. 
ione (del Codice civile, la qualo im- 

gite (ati comproricai di una. co 

mune di sopportare; ciastuiho por Ja 
Verte, 20 apaee di delinarif @ straoidulà 
‘manuténzione. Ma l'asorcitàmé un teatro e 
quindi il dite una sovvenzione a (chi ne 
assumo l'esefeizio pnò veramente coptituire 
una somplico ianutonziòSt, ‘o sf puro 
straordinaria? Qui sta il nodo della que- 
atione, che del resto io non pretendo di 
risolvere. x 

‘Agsai più vasta è di più larga. impor: 
tanza è la Relazione del Maxznecato, il 
qualo ha preso in esuine tutto quanto il 
problema dello rappresentazioni teatrali è 
del modo di sollevarle a quell'altezza @ 
perfoziono a cui in altri paesi sono già da 
un pezzo arrivate. Il Mazzucato parto dal 
principio che il teatro debba essere. qui 
cosa più di un semplico divertimento; una 
suola, una educazione, e da ciò desume 
l'importanza sua e Ja necessità di miglio: 
rarlo. 


Quanto ai due teatri di Milano, su cuj 
cado la dispu vorrebbero che fossero 
retti da una direzione ‘uniea; che l'uno, 
quello dalla Scala, fosso riservato alla 


rappresentazione delle grandi produzioni 
musicali 0 coreografiche; l'altro, quello 
della Canobbiana, destinato alle opere co- 
micho ed ai balli di mezzo carattere, 0 alla 
riproduzione in proporzioni minori degli 
spettacoli già dati alla Scala. Vorrebbero 
cho fossero alternativamente aperti. tutto 
l'anno e che accogliessoro non solo i pro- 
dotti dell'arte italiana, ma anche quelli di 
autori esteri e quelli degli esordienti. Af- 
fiderebbo Ja direzione a due Commissioni 
una dolle quali arfislica, da cui dovrebba 
dipendere tulto, l'allestimento degli spet- 
tacoli, sia per la parte musicalo cho pet 
la parto decorativa; l'altra direltica , in- 
caricata. dell'amministrazione e della disci 

plina, e sopra tutto di dare esecuzione alle 
deliberazioni della prima. Ci dovrebbero 
poi essere un direttore drammatico e dua 
reaostri concertatori, indipendenti dall'im- 


pirato a larghe vedute, dal 
teatri potranno trarre norma 


quale alt 
l'agire. 
l'altro sera è andato in itcona al 
Manzoni l'Alcibiade ; di Felice Ca- 
, con esito buono. È lunghissimo 
atli © ventisette personaggi, e in 0 
gine gli atti erano undici ed î porsonaggi 
setsanta. Ha durato: dallo otto alla una e 
mezza. Il pubblico era molto ben disposto 
e applandi più volte. Ci sono infatti alcune 
he di verità e d'affetto; ma il 
dramma manca d'unità; sono scene slegate, 
ossia, per dir meglio, è la biografia dà 
cibiade sceneggiata. Tersera s'è replicato. 
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NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 


Un dispacoio da Lipsia 1°, reca che nel 
43° distretto elettcrale sassone risultò elatto 
deputato al Reichstag, il dottor Giovanni 
Jacoby , democratico-socialista , con 
voti su 44,254 votanti. Il candidato liberalo 
progressista dott. Ioino oltenne GGTA voti. 

— La seconda Camera di Stoccarda ac- 
cordò un aumento annuale di 440,000 
rinì alla lista civile. 

L'aggiornamento delle Camere avrà luogo 
probabilmente nei primi giorni del corrente 
mese. 


SPAGN, 


i) 
spacei 

Madrid, 21 gennaio. — La da 
pulibHca ua decreto che ordina il 
della squadra del Mediterran 

L'esercito del centro 
listi che tentavano di op) 
del valico di Salada, tra Chel 

Il generale Martinez Campos è statà 

arrestato © mandato alla cittadella di E 
ber, a Maiorca. 

Medrid, 31 gennaio, — Sì calcola ad 
un quarto cirea il numero dei coscritti, che 
approfittano della facoltà dell'esonerazione. 

Figuerae, 91 gennaio. — 1 coristi 
bloocano la città di Gerona chie è difea da 
cinque battaglioni. 


se e 


passato , l'autorizzazione di cacciare. sui 
miei fondi, non ne foci caso; evitando 
soltanto con cura. d'incontrarmi in nes 
suno de’ tre. si 
Ciò non mi costò molta pena, stanto 
che io uscivo poco e sempre in un sen- 
tiero solitario a me noto particolarmente. 
Ma, stolta che io fai! dovea pensare. 
Detlef più che a me; a me, finalmente, 
che poteva accadere di malo ancho al 
incontrarli? Egli inveco li incontrava, 
ed essi erano divenuti come. pazzi per 
Îl furore. Mio fratello del pari che 
Osvaldo lo assalirono più volto.con ac- 
cuse © minaccie , il povero/figliuolo, 
che non ne comprendeva il motivo; 
renne a pregarmi di darglieno spiega! 
zione. Dico allorchè esse partivano da 
Bernardo: Perchè quanto sd Osvaldosi fece 
egli stesso incontro risolulamente a chie- 
dergliene ragione , e la conclusione fu 
cho si lasciarono, quali nemici a che 
Dellef non si face più vedore da mo per 
più settimane. Ma io stessa Jo cercai 
io mon volli darla rinta ‘allo stolto so: 
spetto dei miei parenti (che. nemmeno 
ora posso indovinare quale prima radice 
abbia avuto), nè volli rinunciara al mio 
fanzia. Sapevo che ogli era, 
dopo la mia buona Sofia . l'unico cuore 
caldo, fedelo e onorato cho potessi dir 
mio davvero. 
Frattanto Osvaldo mi sorprese un 


genzia Hacas pubblica î sepuenti di 


camici — a 

Il Congresso Messicano ha approvato i 
trattati di commercio a d'ostradizione col- 
Vitali. 


E CE £ A 
ATTI UFFICIALI 

La Gassetta Uficiale del & febbiafo 
coatien 

4. Disposizioni nel personale‘ dipendente 
dal ministero dell'interno, nel personal 
giudiziario, in. quello dal. ministero «della 
Guerra è dello/Camere hotarili. 


La Direzione goneralo dei tolegra@ an- 
itzia l'apeMira di un nitova uffisto telé- 
grafico în Buscemi, provincia di Siracusa. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del A febbraio (46* della Sessione) 
Presidenza del Pres. BIANCHERI. 


Lu seduta è aporia a ore 1.40. 
Si dà lettura del processo verbale della 
{a precedento è del sunto delle peti- 


Si accordano alcuni congedi. 
L'ordine del giorno rec: 

Votazione a seratinio segreto sopra i pio- 
getti di legge: 

Riordinamento dell'istruzione elementare; 

Convenzione colla Camara di commercio 
di Roma per Ja costruzione di n edificio 
ad uso di dogana; 

Approvazione di contratti di vendita o 
di permuta di beni demania 
rocedè all'appello nominale per la 
Yotazione a serutinio segreto dei tre pro- 
getti di leggo sopraindicati. 

(Le urno resteranno aperte) 

Pres. dà la parola all'on. Corte per una 
interrogazione al ro. della marina. 

Corto chiede qualche informazione circa 
îl fatto del piroscafo Agnila che fa dan- 
neggiato per troppo carico e do) 
spendere il suo viaggio e la missione afl- 
ditagli. 

Saint-Bon (m 
pirgscafo A 


stro della marina). 11 
iquila fa inviato a Tolone per 
del cordone sottoriarino. 
A bordo dell'Aynifa si verificò nn caso 
clie può avvenire anche su bastimenti nuovi 
idtxse nel bastimento uno 
considerevole di acqua. Il coman- 
te non si perdette d'animo e continuò 
nella sua missione, ma voi, dopo molti sforzi, 
sì deciso x radunare un Consiglio per veder 
cosa dovva fare. Il Consiglio decise pel 
ritorno a Tolone. Il mare era assai grosso 
e la condizione era difficilissima. 
A Tolone la nave fu visitata dalle auto- 
rità francesi e si constatò il danzo che era 
lievissimo. Non è esatto che ci fosso troppo 


L'on. ministro è lioto di aver l'occasione 
di dire che lo accuse lanciate contro la 
amarina s0n0 sempre fondate sù inesalta co- 
noscenza doi fatti. 

Corto sopgiunse alcune parole. 

Pres. L'interrogazione è esaurita. 

Si procede allo spoglio della vutazione 


4. Progetto di leggo sul riordinamento 
dell 

Presenti © votanti 217 — Maggioranza 
[2A — Voti favorevoli 107 — Voti con- 
trari 140, 

La Camora respingo Îl progetto di legge 
sull'istruzione elementare (Stnsazione-4Y7- 
tazione). 

.. Convenzio..e colla Gamera di commer- 


è volanti 217 
421 — Voti favorevoli 2! 


— Voli 


— Ma 


La Camera approva. 
8. Approvazione. di contratti di vendita 
nuta di beni demaniali 
i € volaati 247 — Maggioranza 
Î2I — Voti favorevoli 212 — Voi 
travi do, 
La Camora approvi. 
Visconti-Venosta (ministro degli af 
esteri) presenta un progetto di legge. 
Pres. L'ordine del giorno reca la disci 
sione del progetto di legge per regolare la 
circolazione cartace: 
La parola spetta all'on. Lanci 
Lancia di Brolo p 


di Brolo. 
la contre il pro- 


———T —T—@—- 


giorno qui nel castello — quasi almodo 
di oggi; — mi parlò del ste amoro @ 
del suo pentimento; mi assicurò che e 
stato un sogno della mia immaginazione 
esaltata tutta Ja relazione con mia co- 
guata/; mi giurò che egli ad altro non 
avea miralo che a riguadagnare col suo 
aiuto il mio favore; mi indicò anehe al: 
cune prove assai palesi che di ci 
vano segno; pregò, supplicò, scongiurò, 
» delirò come un pazzo 
ai. miei piedi. Io lo respinsi inesorabile, 
duramente a con disprezzo. Quala io era 
@ pensava, non era questo il modo che 
potesse a lui ricondurmi. 

i s'allontanò finalmente nella più 
terribile agitazione, e la sua ultima pa- 
rola fu una minaccia, benchè non chiîa- 
ramente espressa , contto colui che gli 
avea rapito il mio amore. 

— Questo accaldo nel dopo pranzo 
— proseguiva la castellana... dopo aver 
mandato un paofondo sospiro — verso 
sera comparve Detlef cho veniva dalla 
ciltà e mi narrò di aver incontrato l'in- 
fariato Usvaldo che vi ritornava. Una 
mezz'ora. dopo — faceva già molto buio 


— egli ci Jasciò, Sofia e mè, su questa 
stessa terrazza... alcun tempo dopo si 
intese uno sparo... All'indomani i miei 


servi rinvennero il cadavere dell'infe= 
ico nel poalo che ti ho oggi indicato, 
© venni a rilevare, per giunta, che 


Gelto di leggo, svoîgundò della ci 
zioni sulla circolazione cartacea, sull'aggio 
dell'oro e sulle disposizioni proposte per 
regolaro © disciplinare la circolazione. 

‘(La voce dell'oratore è così csilo cho 
non permetto (ii udiro ché pochè pitole. I 
doputati che vogliono udirlo sono andali a 
prender posto wicîno all'oratore, il quale è 
circondato da moltissimi de' suoi colleghi di 
tutto lo parti della Camera) 

L'oritore credo che il progetto di legge 
peggiori le condizioni della circolazione 
cartacea. Egli non si prooccupa per il mo- 
mento e per la questione che si agita se 
vi sia o no un disavanzo nel bilancio dello 
Stato. 

Lo proposte governativo non migliorato 
lo condizioni presenti del mercato e del 
mondo finanziario. 

L'oratore esamina la questione dell’aggio 
aull’oro, nota la differenza tra aggio e cam- 
bio, e tion crede che la leggo proposta in- 
fivisca a farlo diminuire. 

Esamina poi so questa leggo renda più 
nico. jl digliatto. (0 no dinlietieca il' an 
mero; fa l' analisi del sistema attualmente 
in vigore e di quello che colla nuova legge 
verrebbe lo, © no deduce che il bi- 
glietto da sostituirsi a quello ora în circo» 
lazione sarebbe meno guarentito. 

Ora il bigliotto ha due garanzie: quella 
della Banca e quella del governo; gli si 
torrà la prima © lo si iascierà colla s0- 
conda, che è an roblematica. 

L'oratore ricorda l'influenza funesta ché 
ebba sompro la creazione di carta-moneta, 
ed espone alcuno considerazioni per dimo: 
strare che debbono sorgere molti dubbi sui 
risultati fmali dello teorie che hanno in- 
spirato il progetto del ministero. 

Esamina quel progetto, la relazione ci 
lo precede ed i dati in essa contenuti e 
chiede cosà il progetto faccia. Il progetto, 
dico l'oratore, ha aumentato la circolazione 
dello Banche di 41 milioni e mezto, dimi- 
nuisco di 94 quella dei Banchi di Napoli @ 
di Sicilia; diminuzione dunque di soli 59 
milioni e ciò in quanto alla sola emissione. 

Ma in seguito, colla leggo entro un pe- 
rhiodo determinato si viene ad aumentare 
definitivami 


Commissione 
nuzione di 58 


suo. discorso 
combatte in tutte le loro parti le disp 
zioni del progetto di legge. 

Pres. La parola spetta all'on, Luzzati, 
al quale ceda il suo turno l'on. Secco (Se- 
gai d'attenzione). 

Luzzati promette delle considerazioni 
sull'importanza delle questioni comprese in 
questo progetto di legge e sugli interessi 
generali © particolari. cho esso sollevano, 

Bisogna cercare il punto in cui questi 
interessi possono conciliarsi e quello in cui 
sono inconciliabili 

Ecco il cbmpito del Parlamento, al quale 
la patria sarà grata se dimenticherà per un 
momento lo lotto politiche, ondo osaminare 
pacatamento questo gravi questioni. 

L'oratore esamina la questione dell'aggio 
e domanda quali siono le cagioni del fatto 
dell'aggio cho tutti ci turb: 

Egli lo esaminerà praticamento, perchè 
i Parlamonti non sono Accadomie. 

1 fatti che in Italia o fuori d'Italia do- 
terminano la maggiore 0 minore altezza 
dell'aggio, in tempo di corso forzoso, sono 
tre, cioè : stato dello finanze, quantità della 
carta © ricerca dell'oro. 

Il progetto di legge in qual guisa cerca 
di diminuire gli effetti di questo cagioni? 
me che l'oratore sì propono di 


getto del ministro tende a dimi- 
nuîre l'effetto delle cagioni che disacerbano 


l'aggio. All'on. Lancia di Brolo sembrò di 
fara astrazione del disavanzo, ma lo stato 
delle finanze è una delle condizioni da 
preudere me quando si tratta la que- 
stiono. d ‘ dell'oro, 


certo che questo progetto di legge 
perchè raggiunga il suo scopo, bisogua che 
lo Stato pareggi il bilancio. Senza di 
ion si paralizzmo eli effetti dell' 
(Bene) 

Per questa ragione, l'oratore vote 
milioni d'aumento d'imposte che l'on. 


ongere il paregi 
rezza e deter 
Allo dae 


diamoci clie il corso dell'apgio d 
sato dalle condizioni delle finanze) 


‘illo avsa Ja 
medesima noite. 

— Eccoti ragguagliata di tutto. 

Ed Idegarda appoggiò 11 braccio su) 
parapetto della terrazza ed il capo sulla 
mano e guardò alcun teinpo in silentiò 
alla luna che, serena e nitida, inargen- 
tuva lo placido campagne e l'azzitito del 
cielo. 

Maria, dopo essere rimasta ancli'essd 
in silenzio per alcuni istanti, la preso d 
dire, abbassando la voce: 

— Siceli tu haî nutrito il sospetto 
glie Osvalilo ‘ossa stato l'uccisore? 

— Poteva, e posso io non nutrirlo? 
Non è sospetto, è certezza! 

— L'hanno creduto anche altri? Hd 
avuto luogo una ricerca , un processo] 
Iidogarda? 

— Solia od io dovemmo deporre, in 
nanzi al giudico istruttore, ciò. che erg 
a nostra cognizione sul quando s'era pari 
tito da noi. Detlef, sul quando s'era udito 
lo sparo. Interrogata so nutrissi saspettà 
di alcuno, dovetti. dire ciò ch'io sapeva ! 
la contesa passata tra'.i duo, l’agita: 
zione eccessiva di Osvaldo ‘e la sua mic 
naccia nell’aliontanarsi. Io ero_debitricé 
di.ciò alla mia coscienza ed al morto — 
concluso essa lentamente e sempre col 
medesimo tono. 

Maria trasse anch'essa un lungo re! 


apo 
l'Economist. di 

osti * Gre! 
la poca chiarezza dai nostri. bilanci eg 
espone un giudizio che può essor troppo 
sovero, ma che dev'pressenpAteI, (Bene) 

Ta seconda ergione: che- infinisse rai. 
l'aggio è la quartità della carta. 

L'on. doputàto esattint la citeolazione, 
sia a corso furzoso, slà & corso legale ehe 
fiduciario, e-dico che, è dittiilè risolvere 
{l quesito se. talo circolazione sia pari, ine 
fariore o superiore al bisogno. E un pro: 
blema, questo, fucile ad dsdet- posto, n 
arduo a decidersi. 

L'oratore parla dell'espansione în tiateria 
di circolazione è dice the certi alchimini 
dolla finanza, che scambiano il valore coi 
segni det valore, assomigtiano a quel paco 
faglese cho scambiava i ritratti cozli 
ginali ed attriliniva ‘al fotografi la facoltà 
di moltiplicare la popolazione (/larità) 

Fsamina i dati che abbiamo sull'entità 
| dolla moneta în cîreolazione, dei depositi a 
‘conti correnti nelle Banche dopo îl 184) 
e dice che l'anmento doi depositi © centi 
correnti prova l'aumento del credito + 
movimento che andò svolgendosi dopo quel. 
l'anno. 

Un milione di lito oggi rappresenta nia 
‘somma maggiore di utilità mercè il credito 
e l'espansione ché questo ebbe. 

L'oratore dico che gli affari crebbero 
dopo il 1800, esamina i progressi deile 
rie industrio @ Je cifre del movimento 
commercialo negli ultimi anni è dice che 
un movimento notevolissimo sì è verillcato 
© fu avvertito anche all'estero. Le nostre 
industrio cominciano a muoverti @ a svol. 
gersi e all’estero sì comincia a_preocea: 
parsene. 

Giò sarà moglio dimostrato dalla Relx 
zione sull'inchiasta industriale. 

L'onorevole Lancia di Brolo diceva che 
la specalazione bancaria domanda maggiori 
mezzi: gli interessi delle Banche però noa 
rappresentano solo gli intereusi. degli azio- 

rappresentano gli sconti ed i 
cambi ed in questa materia non bisogna 
proceda con troppa leggerezza di giudizio, 

Non è la speculazione sola che domandi 
l'aumento di emissione, e l'oratore cita l'- 
sompio dell'Inghilterra per provare la pro: 
pria asserzione. 

È utile porre un limite 
#0 da questa discussione può sorgere il 
modo onde attuarlo,, grande sarà il vin- 
taggio pel credito dello State. 

Se la circolazione attuale pare che uca 
eccoda i bisogni del prese, c'è però unt 
preocenpazione che questa circolazione possa 
divenira in segnito occedente, 

Il progetto di legge riconduce l'unità 
della circolazione, e concedendo il biglietto 
al Consorzio, che bisogna distinguere dallo 
Stato, reca un grande beneficio allo Stato. 

L'oratore parla delle condizioni dell'In- 
ghilterra durante Îl corso forzoso. 

Dice che, durando il corso forzoso in 
Inghilterra, nel 1707, si videro î fenomeni 
stessi cl tansi nel nostro paese 

L'otatore ebiede tin Brevo riposo. 

Pres. sospendo la seduta per cinque 


all' emissione, è 


Luzzali, riprendendo il suo discorso, 
logge un brano della Storia dei p 
Inghilterra dol ‘l'ouke, seritto nel 
dico elio quel brano par che deseriva le 
condizioni attuali dell'Ita 

In Italia si esattamente il fo 
nomeno dell'Inghilterra è si può ben dite 
che în fatto di corso forzoso. l'abisso iu 
vora l'abisso e la carta genéra Ja cari 

Di fronte all'attuale situazione della cir- 
colazione e del credito , il progetto u 
ateriale cosa vuole? Limitare. l'emissior 
La quantità della carta non è la sola ci 
iona della misura dell'oro, come preten 
dono gli avversari. 

Se ciò fossa vero, dimintiamo del 15 
cento la circolazione, e credete, dice lor 
tore, che l'agrio dininuisca? Nigate affatto. 
L'aggio sarebbo punto o 
Operatò la restrizione del 
non dimintiaretò 
dell'aggio. 

Questa, egli dice, è la: mie profonda cos- 


0 diminuito, 
45 per cento, è 
Punto 0 poco Ja misura 


vinzione, fondata su osservazioni scientifiche 
© pratiche. 
Un ministro cho riesca a limitar l'emis- 
siono raggiungerebbo un miracolo del quale 
1 Mereato ed il Credito d'Italia gli saranno 
riconoscentiasimi. 
L'oratore esamina pol il terzo punto, 
'infiuenzà sull'aggio 
Ja ricerca dell'oro, elie fa poco esa- 
Tinata ‘ma: è- gravissima éd’ ofcacissima 


volte le labbra, ‘già mosse a 
le richiuso di nuovo, quasi non vi si 
potendo indurre. Finalmente parve pren- 
dere pn'energicn.risoluzi posendo 
Ta' mano sulla spalla-dll'alrica le disse 
con serietà: — Ebbene, Ildegarla 
come ti ho detto) anch'io ho udito a 
parlare di tutto, ciò, ma la versione fu 
ben differente!!.. * 

— Como sarebbe a dire? — eselanò 
Iidegarda, trasalendo e fissando con cupo 
aguardo l'amica. 

Maria risposo seriamente: 

710 Cho lasciafo duo “ogni cosa. 
perchè mi abbisognayano degli schiari- 
menti, perchè ciò ch'io seppi il'seppi fin 
da molli anbi addietro, à'4balzi, a ceo 
più che narrazione, era’ stato o sfogo 
di un povero cuòre addolcisito; ma ora 
ho capito abbastantà ‘a poter: comple- 
taro lo mi 
alla tua opinione, în 
mente a tuo cugi 


ho all immischiare; ma, în quadto con- 

supposto ussassinio, îo vo- 
glio che tu gli renda giust 
non è colpevole. 


unità 
letto 
dallo 
itato. 
l'in 


soin 
wmeni 


cho 


vale 
inno 


ato, 
pglo 


L'ora 
questa 
ù 

FRA BEER oi 
gorto. forzto.ia-Amatriare la stiara dle 
l'aggio in divarse. epoche e. dice che Ja mi- 
Glioraia. condizione dell'aggio nel 1808, in 
confronto) dell amo precedente; si spiega 
coll'esportaitode “trà: Atinarti dall'impero. 

Una forte massa metallica, entrando nel- 
l'impero, fn,.iscazabio di merci, migliorò.i 
cambi; ad onta della. grahdo quantità di 


L' otditore ha ì dell eseinpio del- 
l'America; tI dolio lie furono dal 
Congresso, americano. trattate per. dimo- 
strare la propria tesi; Cita. pure l'osempi 
della Francia e loda il vigoro economi 
di quella nazione; invidiato dallo stesso po- 
polo inglese. (Bene) 

Bisogna porre in -essetto-dne bilanci per 
sopprimere il corso forzoso: il bilancio 
dello Stato, ad il bilancio, della nazione. 

Parla della convalidazione giuridica dei 
contratti in 6ro e me dimostra l'atilità, 
perchè l'ora esca dai forzieri ed entri nella 


Rispondo alle osservazioni fatto su que- 
ato punto dall’on. Lancia di Brolo, e dice 
che si riserva di parlare au quasto argo- 
mento nell'articolo relativo, non essendo 
l'argomento materia di di 

rale. Credè più risoluta dell'attafo la pro- 
posta che aveva faliò l'on. Sella nel 1870; 
® dice cliò Bisogia corcare una Via di 
mezzo: per sciogliere 1 problema. 

L'oratore dico di aver molto cose ancora 
a dire per rispondero.all’acuto, discorso 
dell'onor. Lancin di Brolo, il quale fa un 
avversario cho difficilmente potrà essere 
superato. 

Voci, ; domani, a domani! 

L'otàtore chiede di domani ; ma 
risponde fih dl'arà 4 quieto considerazione 
dell'onof. Lanela di Bfofo sil ‘corso dif 
cambio, @ legge un altrbibratio della Storia 
dei prezzi, di.Tonke, pèr dimostrare che 
la quantità della carta non è el 
senziale dî deprezzimanto. (Bene! 
vAausi — Molti deputati stringono la mano 
all'oratoré). 

Pres. Îl regolamento veramente non 
permette di rimandare ua discorso al giorno 
dopo. 

Vocî. A domani, a domani ! 

Luzzati dicè d'essere stanco. 

Pres. L'oratoro continuerà domani. 

La seduta è sciolta a ore 0, 

Domani seduta a ore 2. 


—__—_—_—_—_—_—_____& 


CRONACA DI ROMA 


N Comitato di Pasquino sl è ieri sera 
riunito per trattare tina faccenda Gi grave 
importanza , quella cioè di nominare il 
Gioti. 

E furopox gletti il marchese;Calabrini, 


risiederà durante le. feste del 
Carnevale in uh: paleo sulla 
Carlo al Cons 

Nell'adonanza di iori sera si xi 

20 i soci ehe i preparativi delle feste 
procedono a gunfle vele 0 che tutto sarà 
all'ordine pei giorni fissati. 

1 iavori della grande fera industriale ai 
Palitenwa avanzano rapidamente : il testro 
la mutato aspetto. 

1 banchi , benchè viniforiai nell'architei- 
tira ,, sarantio addobbati secondo il gusto 
dei proprietari e sccondo Je merci che 
conterrazno. La fiera s'iniugurerì sabato, 
primo giorno di Carnevale. 

Un piccolò numero di dorate «ignore 
condotte Jeri, dh qualche, ecclesisalico si 
recarono al Colosséò ; ivi ginati , si puo 
atrarono innanzi, alle. cappelle the restano 
ancora în piedi a pregare. Stando esse ir 
questa uttitudine; nu tal signor abate, mi 
tato sopra um gradino dell'antico, pod 
pese ad arringare quelle signore con le più 
commoventi parole del mondo, Fu ascal» 
tato col più rispettoso silenzio. Finito chi 
ebbe dis parlare,ginvitò ‘a;piccola turba dei 
suoi cattolici. GdA6R ‘negarlo nella pros- 
suna chiesa, ove, diceva egli , avrebbero 
potuto continuare la piegiviera can più fer- 
Vore, 

Gli operai che lavoravano, si:ocenparono 
poco 0 nalla di. questa: piccolo episodio, 0 
1 forestieri ed-ivomiàki ché erino colh non 
presero parto aleuna a quinto avveniva 
iatomio ad esi. 

La deri di bensicenza al palazzo Ode- 
scalehi; ha finora/aful. podhî pisilflori è 
gli dit hanno \rocedito molto poco pro- 
speramente. 

Vevendi a sera il. Cineplo Artiatico Iuter- 
azionile aprirà le sue sale per inaugu 
a fiera artistica. 


Sabato, {4 corrente, si darà dal Circolo 
Nazionale una seconda festa di ballo. Tutto 
ci fa credere cli'ensa, mob sarà mero aplen- 
dida della prima, che riuscì di tanta 
disfazione per tuiti gl'invitati. 


Dalla Direzione di polizia urbana e ri- 
rale riceviamo il solito quadro statistico 
delle operazioni compiute dai delegati re- 
gionari, dalle guardie di città e rurali dal 
2 al 1° febbraio. 

Da quello risulta che le contravven 
fatto arrivano a 307, i serviz1 diversi jr 

338, arresti 1 


dormitorii, municipali sono atati in nus 
di 5308, circa 400 più della scorsa setli> 
mana. 

Dallo stabilimento; Paravia è uscito. il 
nuovo fascicolo della Filosofia delle scuole 

ine, nol quale, oltro al pregio intrin- 

séco. degli. snticoli, ‘Al osderta tina detta 
semplicità ed'eloganza di lavoro tipografico. 
Esso contiene lo seguenti materie : 

‘Atti della, soeleti” promolrica degli studi 
filosofici è letterari, — Nuovi prolegome: 


ga presento è futura metafisica (1) 
famiani). — Di una questione preliminare 
‘ogni ilosoîaro (0. M. Bortini). — L'an- 
logia e la (E: Bonatalli). — 
Dalla unità dialettica giusta gli antichi e 
moderni (I. Labahea). — Bibliograîia. — 
Ririnto filosoffche estere. — Recenti pub- 
Mlicazioni. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


dol dì 3 febbraio 1874. 
Îì Rarometro è ridotto a * al mare, L'altezza 
la stazione è di 49,m 65; 
Barometro a meziodi = 706,0 
Termomtro Centigrado 
Massimo = 52 — Minimo — + 0,4 
Umidità media del giorn 
Relativa = 41 — Ascolata = 9,14 
Venio dominante. Nord sempre fortissimo. 
Stato del cielo. Bello; atmosfera aridissima. 
Temperatura costaniomente bassa 
ii Magneti regolari. 


e 
CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISIE 
CIRCOLO STRAORDINARIO 
Pres. Soaldaferri — P. ML Rutigliano 
Udienza del 2 fetbraio. 
Grassazione: Acc, ANTONIO GasrAnI. 


— Aiuto, al ladro, soccorso! 

Questo parole profferite con occitamento 
da voce femminile, s'adivano esciro verso 
le $ di sera dol 40 novembre 1872 da una 
casa in piazza Madama. 

A) sentire tali parole, al fino di daro il 
thiosto soccorso, corse il signor France- 
sco Ciccolini son altri due suo? compagni, 
che di colà casualmente passavano. 

Entrati ella porta videro a lottare ns- 
sieme un nomo ed una donna. L'aomo al- 
l’arrivo delle -persono, si. diedo tosto alla 
fuga, è la donna la signora Annetta Lo- 

vedova Menghini, sì diede ad esela= 


— AA ladro! il mio orologio. 

Ma lungi non andò il faggitivo, chè in- 
seguito dagli accorsi ebbe a cadere fra le 
bracsia di due guardie di. pubblica sicu- 
rezza provenienti da piazza Navcna, che 
snudate le daghe lo arrestarono. 

Non avevano peranco assicurato quel- 
l'uomo, tale Gaspari Antonio, che soprag- 
giungono il Ciccolini e i suoi compagni, 
nonchè la signora Annetta la quale subito 
di nuovo appo l'arrestato: 

— Ali ladro! dammi il mio oral 

— Che orologio, io non so chi siate, vi 
ingannato. 

Questa risposta dell'arrestato, fece sì che 
lo si perquisisse 0 non trovandoglisi niente 
in dosso si andò sulla scala della casa ove 
abitava la signora Annetta, e là montro era 
discesa con lume la Carlotta Sugni, sì 
venne una catena d'oro fotta'o strappata e 
un cilindro dello stesso metallo. 

Vi si trovò ancora un compasso, nel vo- 
dere il quale Gaspari, di condizione miura- 
tore, elbe a dire senza esserne richiesto: 

jon è io; io non sono un ladro. 
îl processo, a l'accusato noi 
da prima rispose che 

tema lo prendessero 


sentito. a gridare 
di dui. 

Dopo ammetteva queta eireostanza; mia 
aggiunso qualche cosa di’ più, che loud 
colla Menghini per causa di certo ripulse 
ricevate. 

Ripeté all'adionza questa veraione , e lo 

fa tanto più clio la Menghini non 


te per altro, avondo col sno 
‘nale fatti Yeniro ce 
isa, Inogo di nascita della A 
si seppe: della sua onestà cd 
dendosi 

Con argomenti siri 
nistero chiedo ai gi 
pabilità. 

La difesa (avv. Ranzi) nega !a grassa= 
zione e sorvola sul tentativo. Col verdetto 
affermativo sul fentatito, e per di più colle 
atteuvanti Ja C. ina a 0 mesi di 
cancro il Gaspari. 


i un verdetto di col- 


NOTIZIE TEATRALI 
ED ARTISTICHE 


Alcuni giornali banno,annunziato, che 
il maestro Gobatti si era recato 0 do- 
veva racarsi a Parda per assistero alla 
pritua. rappresentazione. della.sua ope 
1 Gotî, Ciò è inesatto. La Direzione i 
teatro di Pat lo ha, pregato ripetuta: 
mente di far questa gita, ma egli non 
si è mosso da Roma, dovo Jo (tratten- 
gono i suoi fiîpegnî) tanto più che non 

ebbe potuto mesentarsi senza sosperi= 

deje per.qualche giorno; le prove dello 

val teatro Afollo dòvean- 

«salvo impteviduto circo- 

riedi o mercoledi della prossima 
settimana. 

— È pure inesatto ché Ta prima balle 
rina signora Cucchi abbia lasciato Roma. 
Possiamo assicurare’ che. continuano; Je 
trattative affinchè prenda parte nel terzo 
biillo ‘dalla stagione. È 

— NI featro Sim Carlo dî Napoli sf 
sta provando la Norma ‘colla signori 
Krauss. 

— Alla Pergola dì Fitenze, ammala: 
tosì il tenore Frasebini, hs preso il suo 
posto nella Forza e) destino_il lenora 
Abrugnedo ed. è stato applaudito. 

— La) saconda rappresentazione della 
Contessa dî Mons del ‘nitestro Lauro 
Rossi al (eatro Regio di Torino ha con- 
formato luminosamente îl successo della 
prima. Non solamente i giornali torinesi 
sono tnanimi nol Jevare-a cielo questo 
lavoro, ma il Filippi, che si erd recato 
a Torino ad udirlo, ne rende conto con 
parole di schiiolio entusiasmo nella Pere 
Sereranza. 


Quesl' opera, egli scrive, ‘dimostra nol 
aarestro non solo (il profondò spore, ma 
una ispirazione robusta, ed una speciale 
atlitadino a drammatizzaro musiealmento lè 

ituazioni... È efficacissimo nello tinte dram- 
maticlie o non v'ha nessuna: dello vsitna. 
zioni della”sua opera cho nor. sia rosa, 
espressa, colorita vigorosamente, officace- 
monto e'per conseguenza originalmo: 


Il Filippi passa quindi in rassegna i 
pezzi dell’opera e ne loda la maggior 
parte. Parlando del finale dell'alto 3 
che ha levato a rumore il teatro, egli 
dico ch'è < un finale grandioso, fatto 
< nelle. proporzioni di quelli del Doa 
< Carlos © dell'Aîdta e con risultato non 
<« meno felice. » 

E afferma cho_il primo atto è bellis 
simo da cima a fondo, che il secondo è 
un po' più debole quantunque raceliuda 
alcuni pezzi, e fra gli altri, una congiura 
di grand'effetto, cle nel terzo c'è lo stu- 
pendo finale già accennato, e che l'ul- 
timo aito è il migliore di tatti, sovra- 
tutto per un preludio egregiamente riu- 
scito pel duetto finalo che, socondo il 
Filippi, è il pezzo più bello dell’opera, 

Il libretto, del sig. D'Arienzo, è tolto 
dalla Pafria di Sardou o lo dicono assai 
ben condotto. 

È dunque un vero e grande successo. 
Avviso all'impresario e alla Deputazione 
dol nostro teatro. Apollo! 


— Il segretario della Sociotà degli 
amatori e cultori dello belle arti in Roma 
ci prega di anmunziare che i signori soci 
possono ritirare i loro biglietti personali 
d'ingresso nelle sale stesso dell' Esposi- 
zione. 

A questo proposito ci piace ricordare 
che le sale dell'Esposizione sono state, 
dal giorno della sua apertura, arricchite 
di altre belle o pregeroli opere. 

DI. 
—_—________ 


NomziE INTERNE E Fatti VARI 


Leggiamo nella Gazzetta di Mantora 
del 2: 

Il iinistoro di grazia, giustizia o culti 
ha respinta la domanda che il signor Don 
Giazoni, direttore del Vessilo Cattolico, gli 
avova falta per ottenere l’exeguatur alla 
sua bolla di nomina di parroco di Monta- 

Il signor Don Gazoni, qualche anno fa, 
aveva prescatata analoga domanda por la 
parrocchia di Frassino che fu del pari re- 
spinta. Allora egli aveva presentata una 
bolla vescovile. Questa volta invece aveva 
una bolla papale. Egli sperava cho con un 
simile documento gli sarebbe concesso quanto 
gli era atato negato sopra un atto del yo- 
scovo. Il governo invece, preoccupandosi 
forse unicamente dei porsonali sentimenti 
del richiedente, lia rifiutato il suo assento 
alla detta nomina. 


Resistenza al enrabimieri. — Sc 
vono da Rivodutri 28 gonrsin al Corriere 
dell'Unbria 
Un fatto luttuosissiino accadde Ja 
tina del 27 nel nostro territorio di Rivo- 
dutri (Rieti). 
Mentre tro reali carabiniori della sta- 
ziono di Labro traducevano alla 
a corta Dom 
‘ominne, artestata 
i giudiziario, far 
figli di essa, Domenico © Giuseppe, o da 
corto Pasquale Desideri, i quali, prima colle 
miuaccie, poi con atti di violenza, occitati 
a ciò anco dalla stessa donna, cercavano 
di ritogliore questa dalle manì della forza. 
montro cho il figlio Domenico e il De- 
sideri collutavansi corpo a corpo col b 
gadiere ed un carabiniere, l'altro Aglio Gi 
seppo assali il terzo carabiniere, che a 
brevo distanza era rimasto alla custodia 
dell'arrestata, è sì detto a scagliare contro 
di esso gfosso pietro, 
quali riuscì ad in 
quel carabiniere, pen ù 
uso dello armi 
esplodendo contro îl suo assalitore, il quale 
avendo riportato was ferita al bnsso ventr 
cessò indi a tota di vivere. 
aggressori polerono esser sottomessi alla 
forza. La giustizia informa. 
re bandito. — Scrl 
da Terni 1° febbraio al Corriere dell. 
bria clio venne arrostato il famoso bandito 
Cattani che fin dal {808 era evaso dal ba- 
aVocelita, 


raggiunti dai 


— Leggiamo nel Corriere 
delle Marcheyd'Avogna del 3 
La lun 


ite, de- 

tarminava colori cle;richiamavano adiam- 
urne; il belli;o fulgidi contrapposti di luce: 
tin ‘allorshè fit al colimo del no corso dalle 
[TIE otte (non Ta vedemmo poi) 
fa rifrazicno eda riflessione della sua luce 
sui vapori do-fece ritorno. 1 fulgentissimo 
arco baleno circolare. nel cui centro pareva 
che l'astro splejidésas anche più del con- 
sueto sopra au largo fondo di luso argen- 
tuo-dorala clio era recluta qual cornica dal- 
l'arto laleno. lu quest'ivide ampia 0 ful- 
gida predomisava il coloro aranti 
dI IAÒdT essa disegnavast un altro’ grande 
arco baleso che reeingeva il primo; cra 

iù pallido e inverso nella disposizione dei 
colori, siccome vadesi nol doppio 
lono solare ; 0 qui alcora tonev 
‘iîo Ti colora Arancialo; lid’ spiurd@v 
niforme grigiastro ‘da elio vet 
fono al DEI fenomeno edloste: 

Non #e no cavino mica vatici 
taltro che un fenomeno, bensi 
dersi ma non nuovo, dovuto alla stompo- 
sizione della 1nco lnnaro rifranta o riflessa 
dell'umidità atmosforica che. pareva si at- 
teggiazso a ciolo nevoso. 

Caso strane. — Loggiamò nollà Lom? 
Gandia dî Milano dol 2: 


Un caso singolare. è accaduto in questi 


giorni in un villaggio nei prosei di Civis 
dalo. Esso viene così raccontato in una lot- 
tera scritta da Udine il 29: 

Partivano questa mattina da Udibo die 
carrozzo, per il villaggio di Corup... To snà 
di queste c'era lo sposo che doveva andaro 
ad impalmarsi con una donzella di famiglia 
agiata in quel vi 


che. Anzi, avozzo a giuocare agì 

fin da fanciulio, ed a fare da chi 

nella parrocchia, soleva celebrare in casa 
Jo suo mosse quanto un prete. Si vede che 
quasta sarebbe stata lasua vocazione. Quello 
di darsi. una moglie era affare più di suo 
padro che suo, Ma costui foco al padro, ai 
parenti ed anchio alla sposa una sorpresa 
cho non si aspettavano. Quando era giunto 
Îl momento di rispondoro un sì al preto, 
egli pronunciò invece un sonoro no, che 
foce trasecolaro tutti. La sposina rimiaso 
tutta confasa & se no fuggi via. I gonit 
erano arrabbiati, ma la sentenza era irre- 
vocabile. I contadini cha erano'andati in 
chiesa per vedere la sposa in vestito da no- 
vizia fecero del chiasso, o quella: sera tutta 
Udine parlava di sì singolare cato. 

Cenni necrelegiet. — Leggiamo 
nella Zompardia di Milano del 9 

L’ illustro magistrato che per parecchi 
anni noi avemmo a presidente delle nostre 
Assisio, il cav. dottor Pietro Pagani, è morto 
feri d'apoplessia. Da solo: un mese egli 
aveva ottenuto di essere messo în riposo 
dopo quarant'anni di servizio non interrotto, 
durante il quale si conciliò, o per. l'into- 
Erità del suo animo per vasta e profonda 
dottrina, la stima generale. 

Pubbiteazioni. — ]ì prof. Antonio 
Ronzon, istitutore. nel R. Convitto Marco 
Foscarini di Venezia, ba pubblicato anche 
pel 1874 l'Alinanacco Cadorino, cho ebbe 
nell'anno decorso tanto favorevolò fi6co- 
glionza. 

La pubblicazione del prof. Ronzon s° 
titola Da Pelmo a Peralba, 
una descrizione, p 
osservazioni, degli amonissimi siti compresi 
nel distretto di Auronzo. Chi ha visitato 
quei luoghi, noi quali Ja natura ha sparse 
così syariata bellezze, troverà nel libsetto 
del signor Ronzon un gradito ricordo di 
paesi amenissimi © di persone e famiglie 
gentili © ospitali; chi non li ha mai vo- 
duti, leggendo le splendido descrizioni dal 
l'egregio autore, sentirà vivissimo il de 
derio di visitare il Cadore, che fa ben 7 
ragione detto la Svizzora dell'Italia. 

Îì prof. Ronzon colle suo pubblicazioni 
rendò quindi un vero servizio al suo paese 
natale, e l'Almanacoo Cadorino merita l'in: 
coraggiamento cho si dà ai lavori utili © 
allo operette di amena lettura. 

L'Almanacco è stampato dalla tipogratta 
Antonelli di Venezi 

— Il compì. Giuseppe Campi-Bazan, pre- 
fotto in ritiro, ha pubblicato (Genora, 
cromo-tipografia I. Scotti e Comp.) una 
Memoria sull'abolizione del dazio consumo, 
da Ii letta in un'adunanza della Società 
di lettero © conversazioni sclentificho di 
Genova. 

L'egregio autore svolge delle pragevoli 
considerazioni sul dazio consumo © fa delle 
osservazioni scientifiche e pratiche por di- 
mostraro i vizi della tassa , ma nel tempo 
stesso l'impossibilità di privare, nelle 
tuali condizioni, la finanza italiana d'un 
cespito d'entrata così ragguardovolo. Egli 
esamina nella storia lo fasi subito dal dazio 
consumo, la riforma del Belgio è i pro- 
getti messi innanzi, in Italia ed altrov 
per surrogare un'imposta che è tanto im 


nm. Campi-Bazan espone le ragioni 

cho vi sono per chiedere ‘mn intervento 
dolla legge contro gli abusi delle ammini 
strazioni comunali nello stabilimento dello 
tariffe interno, ed invoca une determinazione 
più razionale delle materie imponibili o una 
misura più equa delle tariffo locali. È 
questo, egli dice, un rimedio nocessario ed 
urgente, finchè la trasformazione o la 
pressione della tassa possa passare dalla 
regione dei desiderii in quella della realtà. 

La Memoria del comm. Campi-Bazan può 
essore utilmente consultata da coloro. che 
studiano gli’ imporlanti sproblemi (che..il 
dazio consumo solleva, poichè le ossrya- 
zioni pratiche e scientifico vi si congiî 
gono alla: chiarezza dell'esposizione e alla 
profonda conoscenza della materi 
—_ —_—_——___k 


NOTIZIE ULTIME 


Ta Camera lia presa oggi una 
grave deliberazione; ha respinta nello 
scrutiniò; segreto alla maggioranza di 
140 voti contro 107,.la. legge. del- 
l'istruzione elementare. 

Senza disconoscere i grandi difetti 
della legge, noi eravamo  persuasî| 

la Camera l'avrebbe tuttavia dip 

provata, confidando che in una nova 
discussionosi potesse migliorare primn, 
che venisse applicata. TI 

C'era una ragione assai valida po 
confortare la nostra persuasione; era 
che;a,ogni costo la maggioranza a- 
vrebbe con ogni studio cercato di raf- 
forzare il principio e la pratica fel 
l'istruzione. obbligatoria, ben: lungi 

debolirlo , con un voto, il ab 
sohbane non sia dato com questa in 
tenzione, pure snîà interpretato in 
questo senso dal pariito che vuol la- 
sciaro intera balia a’ genitori di tra: 
seurar l’editcazione de’ figli. 

ioni e preoccupazioni contra: 

rie concorsero al rigetto della legge. 
Ognuno ci vide solo l'articolo, n'eut 
era contrario, e chi In respinse per- 
chè obbligatoria l'istruzione, chi por- 
eliò non ha seiolto le quistioni. del- 
L'istruzione religiosa @ della retribu- 
zione:scolastica in modo  defiaitivo, 
‘chi infine perchè non tienb bastante 
mente conto delle finanze de'comuni. 


Alla Camorn vi hanno molti sindaci 
£ consiglieri comunali, che per tale 
facconda erano in gran pensiero, e 
ciò: spiega il numero considerevolo 


gi oppositori. 

però spiacevole che una legge 
di progresso, come quella, abbia avuto 
81 miserevole fine, dopo quindici giorni 
di discussione. Il voto d'oggi dimo- 
stra altresì come sia difettoso il mec- 
canismo parlamentare, poichè se nella 
Camera c'era un'opposizione così po- 
tento, quanite occasioni non ha' avuto 
di mamifestarsi e mandar a monto la 
legge, senza neppur passare alla di- 
scussione degli articoli? Avrebbe al- 
meno risparmiato un tempo prezioso 
ad una Camera che ha sulle braccia 
tanti lavori ungonti. 

La fine di questa legge ci ricorda 
quella della legge forestale nell’anno 
1872. Entrambe hanno subita la stessa 
sorte e, bizzarra, combinazione, en- 
trambe il 4 febbraio! 


Oggi è cominciata nella Camera 
la discussione della Togge perla cir- 
colazione cartacea. Aperse il fuoco 
contro ili essa l'on. Lancia di Rrolo. 
Ingegno sottile e accurato, egli ha 
combattuta la legge perchè sceria la 
guarentigia e il credito del biglietto 
a corso forzato separandolo da quello 
della Banca e accresco la somma 
delle emissioni. Esaminò i due pro- 
getti del ministoro e della Commis- 
sione; li analizzò con fine criterio, 
ne additò i difetti e i pericoli. Se 
avesse tanta voce quant ha ragioni, 
il suo discorso avrebbe fato mag- 
gior impressione. Ma la diacchezza 
della voce ha impedito che il discorso 
fosse sentito nell'aula, salvo da quei 
deputati che poterono raccaglierglisi 
intorno a liti @ che attentamente lo 
ascoltavano. 

Egli ha però avuto un valente con- 
traddittoro nell’on. Luzzati, il quale 
ha allarento-il campo della quistione; 
ha analizzate» con grando acumo le 
cagioni molteplici dell’aggio, ha con- 
frontate le varie legislazioni sul corso 
forzato e i loro effetti. La difesa cha) 
ha fatta della validità delle contrat: 
tazioni in oro è stata varamente vi 
toriosa , associando gli argomenti 
scientifici a’ risultati dell’ esperienza. 
L'ora tarda non gli ha consentito di 
compier oggi il suo discorso. Questa 
prima parte è stata bella © attraente, 
malgrado l’awdità dell'argomento, e 
la Camera non ne ha perduta una 
parola. 

Corre voce che l'on. Scialoîa, in seguito 
al voto d'oggì della Camera, abbia ras- 
segnate le sue demissioni al pres 
del Consiglio. Finora nessuna d 
zione è stata presa dal ministero. 


La Giunta. per lo scliema di legge sul- 
l'estensione del diritto elettorale politico 
si è costituita ed ha eletto a smo presi- 
dente l'onorevole deputato Fiorentino ed 
‘a segretario l'onorevole deputato Lioy. 

Quella sul progotto di legge per spesa 
straordinaria necessavia all'escavazione 
per miglioramento, dei fondali dei porti 
di Genova, Livomo. ey Venezia ha no- 
‘minato l'onorevole Maldini presidente +e 
l’ofiorevole Lacava segretario è relatore. 


—_—_re+._——_ 


DISPACCI ELETTRICI 


AG STRFANI) 


Parigi, 3. — Noll’Aliazia © nella 
Lorca furòno eletti 12 candidati. fran- 
cesì. Ignorasi îl risultato di tre altrevo- 

Versailles, 3. 
ale continuò a distutera il progetto delle 
‘muove imposte © respinse diversi contro- 

petti. 
La discussione; continuerà domini. 

Pietroburgo; 8. — Un decreto impe- 
ziale accorda un'amnistia per tutti de- 
ditit politici commessi ‘priria del 4874. 

Untaltro' decreto sopprime il posto di 
governatore genoralo di Odessa. 

Londra, 4. — Il ministro Lowe fu 
rieletto senza opposizione dall'Università 
di Londra. 

Giadstone fii eletto dl Greofiwricli con 
5908, voti. n 

A secondo rappresentamie di. Gregne 
wich fa eletto il conservatore Boord 
‘con 0019 voli 

Finora si conoscono le'elezioni di 140) 
liberali © di 487 conservatori. 1 liber 
guadaguarono 40 seggi ed i conserra- 
torì 25, 

Vienna, 4. — La- Nuova, Stampa 
Libera pubblica il testo della ciredlare 
del ‘injaistro Visconti-Venosta in data 
del 4° genoaio: 1874, relativa allo ul- 
time nomine dei cardinali. 

La circolare, confutande i timori che 


datiuea, ele 
libertà" d'azione 


tutte lo misare tiecgssarie 
il Conelave contro. qualsiasi e 
cstemò; 

La circolaro termina dicendo che, se 
il Conclave sarà tenuto a Roma, etso 
godrà la stossa sicurozza, dignità e tram- 
quillità doi precedenti, 

Ismaitia , 4. — La pirocorvetta do- 
vernolo passò bene il Canale di Sùgr. 
Lo stato »naggiore e l'aquipaggio godono 
buona salute, e il comandante è soddi- 
sfatto della sua navigazione. 


Berlino, d. — Le voci sparso dai 
giornali che lo relazioni fra l'Italia ell 
Fermania si sieno raffreddate, sono prive 
di qualsiasi fondamento. 

Assicurasi da buona fonto che l'affare 
del generale La Marmora non ha pudto 
modlificalo i buoni rapporti esistenti fra 
i wni di Germania e d'Itali: 


Sala Fs 1 Cosi A ci 
per 


retto piccoli pezzi 
ObbI. Beni Ecel. 5° 
Certi. ul Tossro 3" 

Detto emiss. 1800. 
Prestito romano Blouil 

Dello Rothschild... 
Banca Nazionale . ; ; > 
Banca 


Credito Immobiliare. » 
Comp. Fondiaria Haliana 


SA di nona 
4 febbraio 4674 (600.44 412 anti) 


La Rendita © 
facendosi per principio 00 95 per 
nare molto debole 60 80 fino mi 
pronta 25 a 30 centesi 

Quasi senza transazioni i prestiti ponti 
fici, sognati 

Cattolico 73 45/a 7: 

Blount 73 {0a 

Rothschild 72 75 a 

In ribasso lo Generali 448 a 440 fine 
mese, 

Le Italo 277 

Cambi sosteni 

Francia 3 mosi 115 30 a 115 30, 

Londra —» 2048 9022 

Marenghi > 23 28a 59 

{Ore 4 pom) 

Pochi contesimi di ribasso ancora sulla 
Rendita, la quale chiuso 00 70 a 08 75 
fino mese. 

Più offerto ancora Je Generali d42 a 444 
fino mese, 

Maggior ribasso anche nelle ltalo 277 
lettera. 

La fiacchezza è più sensibile a Gonova 
ed a Milano ed è generale su titti î valori, 


270 contanti. 
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» 48 — Austriache 


L'ACQUA ANATERINA 


NAVIGAZIONE suoli. | MRSBAGRRIBB P, IRSBAGRRIBS 
MARITIMES 


L 
A VAPORE dine ponmamanto ea | rpm 
DE FRANCE 


Deparis de Naples 


PRESERVATIVO 
CONTRO LE INCROSTAZIONI 
DELLE CALDAIE A VAPonE 


sore up i 
5 
o ae 


Fra VENEZIA-TRIESTE 
ra Ve volle par pttim, io ogni Morin, 


QUI 
Samedi 7 Fovrier— Vapenr AB capitaino BERARD pour MAR- 
SEI DI dici Prini a n 


E, MOEMIM capitine REVAIEN pour 


"Vapenr A aan ISNARD 
capitaine 
MANSEILLE dieci È DO) 
Lundi 9 Pevrier — Sire CAMBODGE capitaine [ALLÉFRE 
pour PIREE, DARDANELLES et COSTANTINOPLE. 


Poor gi fe adener  Ragles È Tigence de 
[oo dirimpetto al o Nuovo, n. 11, 18 0/13, à ri 


esi 
i er, gr 18 pom. 
Gone» {Rici gono 


Polvere Dentrifcia Vegetabile 
del dott. J. G. POPP. 


» Sn. ‘tf Martedi mattina. 


pressi 
» Corman: pen nigi red 


gt so 
i domenica circa (9). 

» Avmmsanonni eroe ago venerdi 
liane nere Ha), 
sp, : 


» arm(tiro) CE Ag pori Matia. 


Partenza ut sopra. 
||- sen . Attivo ogni giovedì mata. 


ra (1). 
ved sera. 


partenza 
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